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TITOLO I – DISPOSIZONI GENERALI 
 

Articolo 1: Definizioni 
 

1. Ai fini del presente Regolamento, s’intende: 
 

a. per “accertamento”, il complesso delle attività di controllo e verifica degli atti, 
documenti, situazioni di fatto e quanto rileva ai fini della obbligazione tributaria, 
compresa la quantificazione di questa, effettuate dall’ufficio comunale, e che si 
concludono con la notificazione al contribuente interessato di apposito avviso; 

 
b. per “accertamento istruttorio”, l’attività di ricerca e di rilevazione dei soggetti passivi 

del tributo e dei dati ed elementi necessari per l’accertamento di cui alla precedente 
lettera a), sia con le informazioni in proprio possesso, sia anche con dati acquisiti in 
sede istruttoria, eventualmente con l’ausilio del contribuente interessato; 

 
c. per “accertamento esecutivo tributario”, si intende l’atto amministrativo che esplica 

contemporaneamente le funzioni di avviso di accertamento e di atto di riscossione 
coattiva riassumendo le caratteristiche di atto impositivo, titolo esecutivo e titolo di 
precetto, come disciplinato dall’art. 1 commi da 784 a 815 della legge n. 160 del 27 
dicembre 2019; 

 
d. per “agevolazioni”, le riduzioni e le esenzioni dal tributo previste dalla legge o dal 

regolamento; 
 

e. per “dichiarazione”, la dichiarazione o la denuncia, che il contribuente è tenuto a 
presentare al Comune in forza di legge o di regolamento; 

 
f. per “funzionario responsabile”, il dipendente designato dalla Giunta comunale quale 

responsabile della gestione del tributo; 
 

g. per “Regolamento”, il presente regolamento generale delle entrate tributarie 
comunali; 

 
h. per “responsabile” del settore, del servizio, dell’ufficio, il funzionario titolare di 

posizione organizzativa cui risulta affidata, mediante il Piano Esecutivo di Gestione-
PEG, la responsabilità della gestione delle attività proprie del settore, servizio o 
ufficio comunale; 

 
i. per “tributo”, l’imposta, la tassa, il diritto o, comunque, l’entrata avente natura 

tributaria. 
 

Articolo 2 : Ambito e scopo del Regolamento 
 

1. Il Regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’articolo 52 
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n° 446, e dall’articolo 50 della legge 27 dicembre 
1997, n°449, disciplina le varie attività che il contribuente ed il Comune impositore sono 
tenuti a compiere ai fini dell’applicazione dei tributi di competenza del Comune, con 
particolare riguardo alle attività di accertamento, anche istruttorio, e agli atti di riscossione 
finalizzati al recupero dei tributi comunali emessi a decorrere dal 1° gennaio 2020. 
 

2. Le norme del Regolamento sono finalizzate a garantire il buon andamento dell’attività del 
Comune quale soggetto attivo del tributo, in osservanza dei principi di equità, efficacia, 
economicità e trasparenza, nonché a stabilire un corretto rapporto di collaborazione con il 
contribuente. 
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3. A tale scopo, allorché il Comune delibera norme regolamentari nuove o modificative di 
precedenti ovvero nuove aliquote o tariffe relative a tributi per i quali è previsto il 
versamento spontaneo, onde facilitare i contribuenti nella conoscenza delle stesse, ne dà 
pubblica comunicazione, utilizzando gli strumenti di informazione locale, nonché 
l’informazione elettronica, se attivata. 
 

4. La riscossione delle entrate tributarie comunali, fatta salva la gestione dei tributi disciplinati 
da apposito regolamento, le cui norme relative, se non contrastanti con quelle del presente 
Regolamento, continuano ad essere applicate, è effettuata secondo le modalità previste dal 
presente regolamento e per quanto non regolamentato, dai commi da 792 a 804 della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160. 
 

5. Per  quanto attiene alla individuazione ed alla definizione delle fattispecie imponibili e  dei 
soggetti passivi, nonché alla determinazione dell’aliquota o tariffa massima dei singoli 
tributi, si applicano le relative disposizioni legislative. 

 
Articolo 3 – Entrate Tributarie Comunali 

 
1. Costituiscono entrate tributarie comunali, disciplinate dal presente Regolamento, le entrate 

derivanti da imposte, tasse, diritti, o, comunque, aventi natura tributaria, con esclusione 
delle addizionali erariali, istituite ed applicate dal Comune in base alla legislazione vigente 
o che saranno applicate in base a legge futura.. 

 
Articolo 4 - Aliquote e delle tariffe 

 
1. Le tariffe e le aliquote relative ai tributi sono deliberate entro la data fissata dalle norme 

statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione 
entro il suddetto termine, si applicano le tariffe e le aliquote vigenti per l’anno precedente. 
 

2. Le deliberazioni tariffarie delle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero 
dell'Economia e delle Finanze esclusivamente per via telematica, nel rispetto delle 
normative e disposizioni vigenti in materia. 
 

3. Con deliberazione della Giunta Comunale i termini ordinari del versamento delle entrate 
tributarie, anche derivanti dall’emissione di atti impositivi e dilazioni di versamento 
concesse sugli stessi, possono essere sospesi o differiti nel caso di eventi eccezionali non 
prevedibili e incidenti in maniera rilevante sul normale andamento economico dell’attività o 
vita famigliare dei contribuenti 

 
Articolo 5 - Agevolazioni e riduzioni 

 
1. Per l’applicazione delle agevolazioni tributarie, valgono le disposizioni di legge e di 

regolamenti vigenti in materia. 
 

2. Le agevolazioni stabilite dalle leggi successivamente all’entrata in vigore del presente 
Regolamento che non necessitino di essere disciplinate con norme regolamentari, si 
intendono comunque applicabili, pur in assenza di una conforme previsione, salvo che 
l’Ente modifichi il Regolamento inserendo espressa esclusione della previsione di legge, 
nell’ipotesi in cui questa non abbia carattere cogente. 
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TITOLO II ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE TRIBUTARIE 
Capo 1° GESTIONE DELLE ENTRATE 

 
Articolo 6 – Funzionario responsabile del tributo 

 
1. Con propria deliberazione la Giunta comunale, per ogni tributo comunale, designa il 

Responsabile di Area competente, titolare di Posizione Organizzativa, quale funzionario 
responsabile del tributo e  conferisce i poteri e le funzioni per l’esercizio di ogni attività 
organizzativa e gestionale del tributo medesimo. Il soggetto che sostituisce il Responsabile 
di Area competente è contenuto nel provvedimento di nomina di Responsabile di Area. 
 

2. Spettano al funzionario designato responsabile del tributo tutte le attività utili 
all'acquisizione delle entrate, comprese le attività di istruttoria, di verifica, di controllo, di 
riscossione, di liquidazione, di accertamento e di irrogazione delle sanzioni.  
 

3. Nel caso in cui la gestione del tributo venga affidata a terzi, i responsabili dei tributi curano i 
rapporti con l'affidatario del servizio di accertamento e/o riscossione ed effettuano il 
controllo della gestione. 

 
Articolo 7 - Gestione delle entrate 

 
1. Il Consiglio Comunale nel rispetto degli obiettivi di economicità, funzionalità, efficienza ed 

equità determina la forma di gestione di ciascuna entrata tributaria, anche relativamente 
alle attività di accertamento e riscossione, secondo quanto previsto dall’art. 52, comma 5, 
del D. Lgs. 446/1997. 
 

2. La forma di gestione prescelta per le entrate tributarie deve rispondere a criteri di maggiore 
economicità, funzionalità, efficienza, efficacia e fruizione per i cittadini in condizioni di 
eguaglianza. 
 

3. La gestione delle entrate deve essere deliberata dal comune tenendo conto della struttura 
organizzativa ottimale per l'ente e dei relativi costi. 
 

4. L'affidamento a terzi della gestione delle entrate non deve comportare maggiori oneri 
aggiuntivi per i contribuenti. 

 
 

Capo 2° DENUNCE E CONTROLLI 
 

Articolo 8 - Dichiarazione Tributaria 
 

1. Il soggetto passivo del tributo o chi ne ha la rappresentanza legale o negoziale, se non 
diversamente disposto, deve presentare la dichiarazione relativa al tributo medesimo entro 
i termini e nelle modalità stabiliti dalla legge o dal regolamento comunale. 
La dichiarazione può essere presentata anche tramite posta elettronica o posta elettronica 
certificata. 
 

2. La dichiarazione, anche se non redatta sul modello prescritto, è considerata valida e non 
costituisce violazione sanzionabile qualora contenga tutti i dati e gli elementi indispensabili 
per la individuazione del soggetto dichiarante e per determinare l’oggetto imponibile, la 
decorrenza dell’obbligazione tributaria e l’ammontare del tributo dichiarato. 
 

3. La dichiarazione può essere integrata per correggere errori ed omissioni mediante 
successiva dichiarazione, da presentare tuttavia entro il termine previsto per la 
dichiarazione  relativa al successivo periodo d’imposta, e purché non sia già iniziata attività 
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di accertamento istruttorio della quale il contribuente sia venuto a conoscenza, ovvero non 
sia già stata constatata la violazione. 
 

4. Il funzionario responsabile assume le iniziative volte a garantire che i modelli di 
dichiarazione, le istruzioni e in generale, ogni altra comunicazione siano messi a 
disposizione del contribuente in tempi utili e siano comprensibili anche ai contribuenti 
sforniti di conoscenza in materia tributaria. 

 
Articolo 9 - Attività di controllo delle entrate 

 
1. L’Ufficio Tributi del Comune provvede al controllo dei versamenti, delle dichiarazioni e, in 

genere, di tutti gli adempimenti che competono al contribuente per legge o regolamento. 
 

2. In sede di approvazione del Piano Esecutivo di Gestione la Giunta Comunale decide le 
azioni di controllo annuale relativamente ai singoli tributi, indicando i criteri selettivi da 
utilizzare. 
 

3. In ogni caso, il programma annuale dell’attività di controllo deve tenere conto delle 
previsioni contenute nel bilancio, delle scadenze di legge, della entità della evasione 
presunta, nonché della capacità operativa dell’ufficio tributario, in relazione alla potenzialità 
della struttura organizzativa. 
 

4. Ai fini del potenziamento dell’ufficio tributario del Comune e per incentivarne l’attività, la 
Giunta Comunale può attribuire compensi speciali al personale addetto all’ufficio 
medesimo, rapportati ai risultati raggiunti nell’esecuzione dei programmi affidati, ovvero 
nella realizzazione di particolari programmi o progetto obiettivo, nonché all’ammontare 
dell’evasione recuperato. 
 

5. Per svolgere le attività di controllo di cui al presente articolo l'ente si avvale di tutti i poteri 
anche ispettivi, previsti dalla legge e dai regolamenti vigenti. 
 

Articolo 10 - Interrelazioni tra servizi ed uffici comunali 

 
1. Gli uffici comunali sono tenuti a fornire, nel rispetto dei tempi e dei modi prestabiliti, copie di 

atti, informazioni e dati richiesti dall’Ufficio Tributi nell’esercizio dell’attività di accertamento 
tributario. Dell’eventuale persistente mancato adempimento il funzionario responsabile 
informa il Sindaco, il quale adotta i necessari provvedimenti amministrativi. 
 

2. In particolare, i soggetti, privati e pubblici, che gestiscono i servizi comunali, gli uffici 
incaricati del procedimento di rilascio di autorizzazioni o concessioni edilizie, di certificati di 
abitabilità o agibilità, di autorizzazioni per la occupazione di aree pubbliche o per la 
installazione di mezzi pubblicitari e, comunque, di ogni atto che possa avere rilevanza ai fini 
fiscali, sono tenuti a darne comunicazione sistematica all’ufficio tributario. 

 

Articolo 11 - Rapporti con il contribuente 

1. Nell’esercizio dell’attività tributaria, il Comune tende ad instaurare rapporti di collaborazione 
con il contribuente, al fine di facilitarlo negli adempimenti di legge, improntati anche al 
principio della buona fede. 

2. Il Comune si impegna a: 

 fornire notizie e informazioni al contribuente in prossimità delle scadenze fiscali 
inerenti i tributi locali; 

 dare ampia diffusione alla disciplina comunale in materia di propri tributi, anche con 
fornitura gratuita di modelli informativi relativi ai regolamenti ed agli atti deliberativi 
di tariffe, aliquote, detrazioni, nonché della connessa modulistica, anche attraverso 
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il sito istituzionale dell’ente 

3. Qualora esistano situazioni di incertezza su aspetti rilevanti della posizione fiscale del 
contribuente, l’ufficio comunale può invitare lo stesso a fornire i chiarimenti necessari o a 
produrre i documenti mancanti, entro il termine non inferiore a trenta giorni dal ricevimento 
della lettera con la quale viene contestualmente comunicato l’inizio del procedimento di 
verifica tributaria. 

 
Articolo 12 – Diritto di interpello 

1. Il presente articolo, adottato ai sensi dell’art.52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n.446 e in 
applicazione dell’art.11 della legge 27 luglio 2000, n.212, disciplina le procedure e le 
modalità di interpello in materia di fiscalità comunale, conformemente anche a quanto 
previsto dalle norme contenute nel D.Lgs.156 del 24/9/2015, con particolare riferimento agli 
atti normativi e deliberativi aventi natura tributaria, adottati dal Comune medesimo, fatto 
salva l’applicazione di eventuali disposizioni legislative in contrasto con il presente 
regolamento. 

2. Le presenti norme regolamentari valgono per l’interpello da rivolgere al Comune e non 
anche per quello eventualmente inoltrato alla Amministrazione finanziaria statale, riguardo al 
quale trova applicazione il Regolamento approvato con il Decreto 26 aprile 2001, n.209. 

3. Mediante il diritto di interpello, in vista di un adempimento tributario e prima di porlo in 
essere, il contribuente può chiedere all’ente impositore di “anticipare” il giudizio sul 
trattamento fiscale di una certa fattispecie o di conoscere il comportamento che, secondo 
l’Amministrazione, deve tenere in ordine all’adempimento stesso. L’istituto consente quindi 
al contribuente, nell’incertezza sull’interpretazione od applicazione di una certa disposizione 
tributaria del Comune, di sapere in anticipo l’avviso dell’Amministrazione e quindi di valutare 
alla luce di ciò il comportamento da tenere. 

4. Ciascun contribuente, anche non residente, può inoltrare al Comune, per iscritto, 
circostanziate e specifiche istanze di interpello concernenti la materia di cui al comma 1, con 
riguardo agli aspetti sostanziali, procedurali e formali del rapporto intercorrente tra Comune 
e contribuente medesimo, riconducibili direttamente ed in modo specifico alla sfera degli 
interessi del soggetto istante o degli associati di quest’ultimo, a condizione che ricorrano 
obiettive condizioni di incertezza sulla corretta interpretazione e sulla conseguente 
applicazione delle disposizioni legislative e normative attinenti al concreto caso prospettato. 

5. L’istanza di interpello può, altresì, essere presentata anche da soggetti coobbligati al 
pagamento del tributo, oppure che, in base a specifiche disposizioni di legge, sono obbligati 
a porre in essere gli adempimenti tributari per conto del contribuente (quali, a titolo 
esemplificativo, gli eredi, gli amministratori di condominio o di multiproprietà, i curatori 
fallimentari, i procuratori speciali del contribuente). 

6. Nel caso in cui la risposta presupponga accertamenti di natura tecnica, non di competenza 
dell’amministrazione procedente, all’istanza devono essere allegati i pareri resi dall’ufficio 
competente. 

7. Il contribuente deve presentare l’istanza di interpello prima della scadenza degli 
adempimenti fiscali cui lo stesso interpello si riferisce e prima di porre in essere il 
comportamento giuridicamente rilevante e, comunque, prima di dare attuazione alla norma 
od al provvedimento oggetto della istanza medesima. Il mancato rispetto di tale condizione 
non preclude in via di principio la possibilità di acquisire comunque il parere del Comune, ma 
impedisce che la richiesta presentata possa assumere l’efficacia e produrre gli effetti di cui 
al comma 16. 

8. L’istanza di interpello, redatta in carta libera, è presentata al Comune mediante consegna 
diretta o spedizione a mezzo del servizio postale in plico, senza busta, raccomandato con 
avviso di ricevimento oppure tramite pec. 

9. L’istanza di interpello, a pena di nullità, deve contenere: 
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a) i dati identificativi dell’istante (nome e cognome o denominazione sociale, codice 
fiscale); 

b) l’indicazione del tipo di istanza fra quelle previste alle diverse lettere del comma 1 e 
2 dell’art.11 della L.212/2000; 

c) la circostanziata e specifica descrizione del caso prospettato da trattare, sul quale 
sussistono concrete condizioni di incertezza; 

d) le disposizione di cui si chiede l’interpretazione, l’applicazione o la disapplicazione; 

e) l’esposizione chiara ed univoca della soluzione proposta; 

f) l’indicazione del domicilio dell’interpellante o dell’eventuale domiciliatario, presso il 
quale devono essere effettuate le comunicazioni del Comune e degli eventuali 
recapiti; 

g) la sottoscrizione dell’interpellante o del suo legale rappresentante. 

10. In caso di mancata sottoscrizione (lett.g) o di mancata indicazione degli elementi di cui ai 
punti b),d),e),f), il Comune può invitare il contribuente a regolarizzare l’istanza entro trenta 
giorni dall’invito. Comunque l’istanza si considera regolarmente presentata alla data in cui 
avviene la regolarizzazione. 

11. La risposta, scritta e motivata, è formulata dal funzionario responsabile del tributo; il quale, 
qualora il caso riguardi un atto di provenienza comunale, se necessario, può richiederne la 
interpretazione autentica all’organo che ha deliberato l’atto medesimo. 

12. La risposta è notificata o comunicata all’interpellante mediante servizio postale a mezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento presso i recapiti indicati dall’istante, entro 90 giorni, 
decorrenti dalla data di consegna o di ricezione dell’istanza di interpello ovvero dalla data in 
cui l’istanza è regolarizzata ai sensi del precedente comma 10. La risposta può essere 
fornita anche telematicamente, qualora il recapito sia indicato nell’istanza. Quando la 
risposta non è comunicata al contribuente entro il termine previsto, il silenzio equivale a 
condivisione, da parte dell'amministrazione, della soluzione prospettata dal contribuente. 

13. La presentazione delle istanze non ha effetto sulle scadenze previste dalle norme tributarie, 
né sulla decorrenza dei termini di decadenza e non comporta interruzione o sospensione dei 
termini di prescrizione. 

14. Il funzionario responsabile, ai fini dell’inquadramento corretto della questione prospettata e 
della compiutezza della risposta, può chiedere, una sola volta, al richiedente di integrare 
l’istanza, se necessario, anche mediante presentazione di documenti. Tale richiesta 
interrompe il termine di cui sopra, stabilito per la risposta. 

15. Qualora l’istanza di interpello sia ritenuta inammissibile per vizi di carattere soggettivo o 
oggettivo o per mancata regolarizzazione nel termine assegnato, il funzionario responsabile 
ne fornisce riscontro al soggetto che l’ha inoltrata entro il termine sopra indicato, 
specificando i motivi che ne hanno determinato l’inammissibilità. 

16. La risposta del Comune ha efficacia esclusivamente nei confronti del contribuente istante, 
limitatamente al caso concreto e personale prospettato nell’istanza di interpello. Tale 
efficacia si estende anche ai comportamenti successivi del contribuente riconducibili alla 
fattispecie oggetto di interpello, salvo rettifica della soluzione interpretativa del Comune. 

17. Qualora la risposta del Comune su istanze ammissibili e purché recanti l’indicazione della 
soluzione interpretativa di cui al comma 9 lettera e), non pervenga al contribuente entro il 
termine di cui al comma 12, si intende che il Comune concordi con l’interpretazione o con il 
comportamento prospettato dal richiedente. Limitatamente alla fattispecie oggetto di 
interpello, sono nulli gli atti amministrativi, anche a contenuto impositivo o sanzionatorio, 
emanati in difformità della risposta fornita dal Comune, ovvero della interpretazione sulla 
quale si è formato il silenzio-assenso. 
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18. Qualora intervengano variazioni legislative concernenti la fattispecie oggetto di interpello tali 
da comportare l’emissione, da parte del Comune, di un atto impositivo, in difformità della 
soluzione fornita in precedenza, non si applicano sanzioni a carico del contribuente se 
questo si è già comportato come indicato nella risposta del Comune, alla luce 
dell’interpretazione dell’art. 5 del DM 26/4/2001 n.209, fornita dalla circolare n.50/E del 
31/5/2001, emanata dall’Agenzia delle Entrate, in tema di risposta rettificativa dell’Ente 
impositore. 

 
Capo 3° PROCEDIMENTO DI ACCERTAMENTO 

 
Articolo 13 – Attività di accertamento delle entrate tributarie 

 

1. L'attività di accertamento delle entrate tributarie deve essere svolta nel rispetto dei criteri di 
equità, trasparenza, funzionalità ed economicità delle procedure e tenendo conto dei principi 
fondamentali dell'ordinamento tributario sanciti dallo Statuto dei diritti del contribuente. 

2. L’Ufficio Tributi o il concessionario del servizio di accertamento/riscossione, procede 
notificando apposito avviso motivato: 

a) alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali/tardivi versamenti 

b) all’accertamento d’ufficio delle omesse dichiarazioni o omessi versamenti. 

3. Gli avvisi di accertamento relativi ai tributi comunali e gli atti di irrogazione delle sanzioni 
amministrative tributarie devono essere notificati entro i termini decadenziali di cui all’articolo 
1, comma 161 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

4. L’esercizio della potestà accertativa per il recupero delle somme dovute e non corrisposte e 
l’applicazione delle eventuali sanzioni ed interessi è effettuata secondo le modalità e i tempi 
previsti dalla normativa vigente. 
 

Articolo 14 - Avviso di accertamento esecutivo tributario 

1.  Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere motivati in relazione ai 
presupposti di fatto ed alle ragioni giuridiche che li hanno determinati. L’obbligo si ritiene 
assolto qualora dall’esame del provvedimento il destinatario sia messo nelle condizioni di 
poter esercitare, validamente, i propri diritti difensivi nelle sedi competenti. 

2. Gli atti devono, altresì, contenere l’indicazione: 

a) dell’ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in merito all’atto 
notificato; 

b) del funzionario responsabile del procedimento presso il quale è possibile 
promuovere un riesame anche nel merito dell’atto in sede di autotutela; 

c) delle modalità, del termine e dell’organo giurisdizionale cui è possibile ricorrere; 

d) del termine entro cui effettuare il relativo pagamento; 

e) dell’importo degli oneri di riscossione connessi all’emissione dell’atto impositivo; 

f) della indicazione dei maggiori oneri connessi all’attivazione delle procedure di 
riscossione coattiva. 

3. L’avviso di accertamento deve contenere l’intimazione ad adempiere, entro il termine di 
presentazione del ricorso, oppure, in caso di tempestiva proposizione del ricorso, 
l’indicazione dell’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 19 del D.Lgs 472/1997 
relativo alla riscossione frazionata delle sanzioni in pendenza di giudizio. 

4. L’avviso deve inoltre espressamente dare indicazione che, in caso di inutile decorso del 
termine per il versamento degli importi richiesti, lo stesso acquisisce l’efficacia di titolo 
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esecutivo idoneo ad attivare le procedure esecutive e cautelari di cui al Titolo II del D.P.R. n. 
602/1973, senza la necessità di procedere a successiva emissione di altro atto. 

5. L’avviso deve altresì recare indicazione del soggetto che, decorsi sessanta giorni dal 
termine ultimo per il pagamento, procederà alla riscossione, anche ai fini dell’esecuzione 
forzata, delle somme richieste e non versate secondo le disposizioni di cui al successivo 
articolo 23. 

 
Articolo 15 – Notificazione degli atti, spese postali e oneri  

di riscossione a carico debitore 

1.  Gli atti di accertamento devono essere notificati a mezzo del messo notificatore, secondo 
quanto previsto dalle norme del Codice di procedura civile, ovvero a mezzo del servizio 
postale con l’invio di una raccomandata postale con ricevuta di ritorno o a mezzo posta 
elettronica certificata. 

2. Fatte salve le disposizioni previste dalla L.296/2006, art.1 c.158-159-160, se il contribuente 
è presente di persona presso i locali dell’ufficio tributi comunale la notificazione può essere 
eseguita mediante consegna dell’atto a mani del medesimo, da parte di persona addetta 
all’ufficio predetto, la quale in tal caso assume di fatto la qualifica di messo notificatore. 

3. Le spese di notifica sono poste a carico del destinatario nella misura stabilita dal Ministero 
delle Finanze. 

4. I costi di elaborazione e di notifica dell’atto di accertamento esecutivo tributario e quelli delle 
successive fasi cautelari ed esecutive sono posti a carico del debitore e sono così 
determinati: 

a) una quota denominata «oneri di riscossione a carico del debitore», pari al 3 per 
cento delle somme dovute in caso di pagamento entro il sessantesimo giorno dalla 
data di esecutività dell'atto, fino ad un massimo di 300 euro, ovvero pari al 6 per 
cento delle somme dovute in caso di pagamento oltre detto termine, fino a un 
massimo di 600 euro; 

b) una quota denominata «spese di notifica ed esecutive», comprendente il costo della 
notifica degli atti e correlata all'attivazione di procedure esecutive e cautelari a carico 
del debitore, ivi comprese  le spese per compensi dovuti agli istituti di vendite 
giudiziarie e i diritti, oneri ed eventuali spese di assistenza legale strettamente 
attinenti alla procedura di recupero, nella misura fissata con decreto non 
regolamentare del Ministero dell'economia e delle finanze; nelle more dell'adozione 
del decreto, si applicano le misure e le tipologie di spesa di cui ai decreti del 
Ministero delle finanze 21 novembre 2000 e del Ministero dell’economia e delle 
finanze 12 settembre 2012, nonché ai regolamenti di cui ai decreti del Ministro 
dell'economia e delle finanze 18 dicembre 2001, n. 455, del Ministro di grazia e 
giustizia 11 febbraio 1997, n. 109, e del Ministro della giustizia 15 maggio 2009, n. 
80, per quanto riguarda gli oneri connessi agli istituti di vendite giudiziarie. 

 
 

Capo 4° ISTITUTI DEFLATTIVI DEL CONTENZIOSO: AUTOTUTELA, RECLAMO 
MEDIAZIONE E ACCERTAMENTO CON ADESIONE 

 
Articolo 16 - Contenzioso 

1. Il Sindaco, in qualità di rappresentante dell'ente e previa autorizzazione da parte della 
Giunta comunale, è il soggetto che deve costituirsi in giudizio, proporre ed aderire alla 
conciliazione giudiziale e proporre appello. Tali funzioni possono essere delegate dal 
Sindaco al funzionario responsabile dei singoli tributi.  

2. La Giunta comunale o il funzionario responsabile può affidare l'incarico inerente l'attività di 
difesa in giudizio anche a professionisti esterni all'ente. 
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Articolo 17 - Autotutela 

1. Il presupposto per l’esercizio del potere di autotutela è dato dalla congiunta sussistenza di 
un atto riconosciuto illegittimo o infondato e da uno specifico, concreto ed attuale interesse 
pubblico alla sua eliminazione. 

2. Il provvedimento in autotutela deve essere finalizzato al perseguimento dei seguenti 
obiettivi: 

a) realizzare l’interesse pubblico; 
b) ripristinare la legalità; 
c) ricercare nello stesso ordine amministrativo una soluzione alle potenziali 

controversie insorte evitando il ricorso a mezzi giurisdizionali; 
d) migliorare il rapporto con i cittadini, favorendo, in sede di riesame dell’atto, il 

contraddittorio con il contribuente. 

3. Il provvedimento di annullamento o di revoca deve essere adeguatamente motivato per 
iscritto e va comunicato al destinatario dell’atto. 

4. Nel potere di annullamento deve intendersi compreso anche il potere di disporre la 
sospensione degli effetti dell’atto che appare illegittimo o infondato. 

5. Il potere di autotutela può essere esercitato in ogni tempo anche in pendenza di giudizio, nel 
qual caso deve esserne data ritualmente comunicazione all’Autorità Giudiziaria procedente. 

6. L’atto di annullamento può intervenire fino all’emissione di sentenza con efficacia di 
giudicato tra le parti 

7. Nel caso di annullamento o revoca parziale dell’atto nel corso del giudizio il contribuente può 
avvalersi degli istituti di definizione agevolata della sanzione, previsti per l’atto oggetto di 
annullamento o revoca, alle medesime condizioni previste dalle disposizioni alla data di 
notifica dell'atto originario, purché rinunci al ricorso e le spese rimangono a carico delle parti 
che le hanno sostenute; annullamento e revoca parziale non sono autonomamente 
impugnabili 

8. In ogni caso ed anche qualora il provvedimento sia divenuto definitivo per decorrenza dei 
termini di impugnazione il funzionario responsabile del tributo, anche su istanza della parte 
interessata, può procedere in tutto o in parte all'annullamento del medesimo nei casi di 
illegittimità dell'atto. A titolo esemplificativo ma non esaustivo si elencano di seguito casi 
tipici di autotutela: 

a) errore di persona o di soggetto passivo; 
b) evidente errore logico; 
c) errore sul presupposto del tributo; 
d) doppia imposizione soggettiva per lo stesso oggetto impositivo; 
e) prova di pagamenti regolarmente eseguiti; 
f) errore di calcolo nella liquidazione del tributo 

9. Nell’esercizio dell’autotutela il Funzionario Responsabile del tributo, dovrà tener conto 
dell’orientamento giurisprudenziale pronunciato sulla questione sottoposta al suo esame 
nonché della probabilità di soccombenza in un eventuale contenzioso e di condanna al 
rimborso delle spese di giudizio. 

 
Articolo 18 – Reclamo e mediazione 

1. L’istituto del reclamo/mediazione si applica alle controversie tributarie dell’ente locale, di 
valore non superiore al limite previsto dall’art. 17 bis del D.Lgs. 546/1992 e s.m.i. e relative 
agli atti oggetto di impugnazione ai sensi dell’art. 19 del predetto decreto. 

2. Ai sensi delle disposizioni dettate dall’articolo 17-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 546/1992, il 
ricorso produce anche gli effetti di un reclamo e può contenere una proposta di mediazione, 
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tesa a chiedere la rideterminazione dell’ammontare della pretesa, La presentazione del 
ricorso introduce automaticamente il procedimento di reclamo/mediazione. Pertanto, dalla 
proposizione dell’impugnazione derivano, oltre agli effetti sostanziali e processuali del 
ricorso, anche quelli del reclamo/mediazione.  

3. La presentazione del ricorso, che costituisce istanza di mediazione, produce i seguenti 
effetti: 

 interrompe il decorso del termine di decadenza per l’impugnazione dell’atto; 

 apre una fase amministrativa della durata di 90 (novanta) giorni entro la quale deve 
svolgersi il procedimento di reclamo/mediazione, nel corso della quale le due parti sono 
tenute a verificare se sussistono i presupposti per una risoluzione stragiudiziale della 
controversia; 

 sospende la riscossione ed il pagamento delle somme dovute in base all’atto oggetto di 
reclamo per 90 giorni, ferma restando la debenza degli interessi previsti dalla disciplina 
applicabile al singolo tributo 

4. La competenza ad esaminare l’istanza di reclamo-mediazione di cui all’art. 17-bis del D.Lgs. 
546/1992 è, in via generale, in capo al funzionario responsabile di ogni tributo. 

5. La Giunta Comunale, con propria deliberazione, può individuare una struttura diversa e 
autonoma da quella che cura l’istruttoria degli atti reclamabili, compatibilmente con la propria 
struttura organizzativa. In tal caso, l’ufficio Tributi verifica che l’istanza contenga tutti gli 
elementi necessari per la trattazione e, verificata l’impossibilità di procedere all’annullamento 
dell’atto impugnato, invia apposita relazione, al responsabile dell’esame dei reclami / 
proposte di mediazione illustrando la posizione dell’Ufficio Tributi. 

6. Il responsabile individuato provvede all’esame e alla valutazione del reclamo e della 
proposta di mediazione, al fine di verificare la sussistenza dei presupposti per una 
definizione stragiudiziale del contenzioso. 

7. La valutazione istruttoria e le decisioni del responsabile individuato sono effettuate sulla 
base delle disposizioni di legge vigenti concernenti la controversia nonché al principio di 
indisponibilità della pretesa tributaria, alla eventuale incertezza della controversia, al grado 
di sostenibilità della pretesa tributaria anche alla luce della consolidata giurisprudenza di 
legittimità, all'orientamento consolidato della giurisprudenza di merito, nonché al principio di 
economicità dell'azione amministrativa 

8. Il responsabile qualora ritenga che sussistano i presupposti per la mediazione,  procede 
all’accoglimento della proposta di mediazione formulata dal contribuente, oppure elabora 
una propria offerta di mediazione da sottoporre all’accettazione del contribuente. 

9. In caso di accordo tra  le parti  deve essere redatto apposito verbale che riporta le procedure 
e le motivazioni che hanno consentito alle parti di addivenire ad una soluzione stragiudiziale 
della controversia, nonché elencare le modalità con cui si è pervenuti all’accordo, 
l’indicazione specifica degli importi risultanti dalla mediazione, ossia l’ammontare del tributo, 
degli interessi e delle sanzioni, le modalità di versamento degli stessi, le eventuali modalità 
di rateizzazione. 

10. A seguito del perfezionamento dell’accordo di mediazione, le sanzioni applicate e indicate 
nell’atto impugnato sono ridotte nella misura del 35% (trentacinque per cento) del minimo 
previsto dalla legge 

11. ll perfezionamento dell’accordo di mediazione avviene con il pagamento, entro venti giorni 
dalla data di sottoscrizione dell’accordo, dell’importo dovuto per la mediazione o, in caso di 
pagamento rateale, della prima rata; in caso di rateazione si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 8 del D.Lgs. 218/1997 ovvero le disposizioni di cui all’art. 26 del presente 
regolamento.  
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Articolo 19 – Accertamento con adesione 

1. Il Comune, per l’instaurazione di un miglior rapporto con i contribuenti improntato a principi 
di collaborazione e trasparenza e quale elemento di prevenzione e deflattivo del 
contenzioso, introduce nel proprio ordinamento, ai sensi dell’art. 50 della L. N. 449 del 
27/12/1997, l'istituto dell'accertamento con adesione. 

2. L'accertamento dei tributi comunali può essere definito con adesione in contraddittorio col 
contribuente sulla base dei principi dettati dal D.Lgs. 19/06/1997 n. 218 e s.m.i. e delle 
disposizioni del presente regolamento  limitatamente alle controversie non soggette a 
procedura di “reclamo-mediazione”, aventi valore superiore all’importo di cui all’art. 17 bis, 
comma 1 del D.Lgs. n. 546/1992 e s.m.i., determinato secondo le disposizioni di cui 
all'articolo 12, comma 2 del predetto decreto  

3. Il ricorso all’accertamento con adesione presuppone la presenza di materia concordabile e 
quindi di elementi suscettibili di apprezzamento valutativo, quindi esulano dal campo 
applicativo dell'istituto le questioni cosiddette "di diritto" e tutte le fattispecie nelle quali 
l'obbligazione tributaria è determinabile in conformità a elementi certi, determinati od 
obiettivamente determinabili. La definizione in contraddittorio con il contribuente è limitata 
agli accertamenti di contestazione di omissione o infedeltà di adempimenti dichiarativi, non 
si estende agli atti di mera liquidazione dei tributi, conseguente all'attività di controllo formale 
delle dichiarazioni né agli atti di contestazione di inadempimento degli obblighi di 
versamento dei tributi. 

4. L'accertamento può essere definito anche con l'adesione di uno solo degli obbligati. La 
definizione chiesta e ottenuta da uno degli obbligati, comportando il soddisfacimento 
dell'obbligo tributario, estingue la relativa obbligazione nei confronti di tutti i coobbligati. 

5. L’adesione del contribuente deve riguardare l’atto di accertamento nella sua interezza, 
comprendente ogni pretesa relativa al tributo in oggetto, sanzioni pecuniarie ed interessi, 
non potendosi ammettere adesione parziale all’ atto medesimo. 

6. In sede di contraddittorio l'Ufficio deve compiere un’attenta valutazione del rapporto costo 
beneficio dell’operazione, tenendo conto della fondatezza degli elementi posti a base 
dell'accertamento, nonché degli oneri e del rischio di soccombenza di un eventuale ricorso. 

7. Il procedimento per la definizione può essere attivato: 

a) a cura dell’Ufficio, prima della notifica dell'avviso di accertamento; 

b) su istanza del contribuente, successivamente all'avvenuta notifica dell'avviso di 
accertamento ovvero dell’avvio di procedure ed operazioni di controllo. 

 

Articolo 20 – Accertamento con adesione iniziativa dell’ufficio 

1. L'Ufficio, in presenza di situazioni che rendono opportuna l'instaurazione del contraddittorio 
con il contribuente, a seguito dell’attività di accertamento ma prima della notifica dell'avviso 
di accertamento, può inviare al contribuente stesso un invito a comparire, da comunicare 
con lettera raccomandata o mediante notifica o a mezzo PEC, con l'indicazione: 

a) della fattispecie tributaria suscettibile di accertamento; 

b) dei periodi d'imposta suscettibili di accertamento; 

c) degli elementi in base ai quali l'Ufficio è in grado di emettere avvisi di accertamento; 

d) del giorno e del luogo della comparizione per definire l'accertamento con adesione. 

2. Le richieste di chiarimenti, gli inviti a esibire o trasmettere atti e documenti, l'invio di 
questionari per acquisire dati e notizie di carattere specifico ecc., che il Comune, ai fini 
dell'esercizio dell'attività di liquidazione e accertamento, può rivolgere ai contribuenti non 
costituiscono invito ai sensi del precedente comma per l'eventuale definizione 
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dell’accertamento con adesione. 

3. La partecipazione del contribuente al procedimento, nonostante l'invito, non è obbligatoria e 
la mancata risposta all'invito stesso non è sanzionabile, così come l'attivazione del 
procedimento da parte dell'Ufficio non riveste carattere di obbligatorietà. 

4. La mancata attivazione del procedimento da parte dell'Ufficio lascia aperta al contribuente la 
possibilità di agire di sua iniziativa, a seguito della notifica dell'avviso di accertamento, 
qualora riscontri nello stesso aspetti che possano portare ad un ridimensionamento della 
pretesa tributaria del Comune. 

 
Articolo 21 – Accertamento con adesione iniziativa del contribuente 

1. Il contribuente al quale sia stato notificato avviso di accertamento, non preceduto dall'invito 
di cui all'articolo precedente può formulare, anteriormente all'impugnazione dell'atto innanzi 
alla Commissione Tributaria Provinciale, istanza in carta libera di accertamento con 
adesione indicando il proprio recapito anche telefonico. 

2. L’istanza di cui al comma precedente può essere proposta dal contribuente a seguito 
dell’attivazione di procedure di controllo, richieste di chiarimenti, di invito a esibire o 
trasmettere atti e documenti, di invio di questionari.  

3. L’istanza può essere presentata all’Ufficio mediante consegna diretta, a mezzo posta o 
tramite PEC. 

4. L'impugnazione dell'avviso comporta rinuncia all'istanza di definizione. 

5. La presentazione dell'istanza produce l'effetto di sospendere, per un periodo di 90 giorni 
dalla data di presentazione dell'istanza, sia i termini per l’impugnazione sia quelli di 
pagamento del tributo.  

6. Entro 30 giorni dalla ricezione dell'istanza di definizione, l'Ufficio anche telefonicamente o 
telematicamente, formula l'invito a comparire. 

7. In caso di sussistenza dei requisiti l’istanza viene accolta e si provvede alla comunicazione 
al contribuente dell’invito a comparire con indicazione del giorno ed orario, eventualmente 
preventivamente concordato; in caso di insussistenza dei requisiti l’istanza viene rigettata. 

8. La mancata comparizione del contribuente nel giorno indicato con l'invito, comporta rinuncia 
alla definizione dell'accertamento con adesione. 

9. Eventuali, motivate richieste di differimento avanzate dal contribuente in ordine alla data di 
comparizione indicata nell'invito, saranno prese in considerazione solo se avanzate entro 
tale data, compatibilmente con eventuali termini di decadenza della facoltà di accertamento 
da parte dell’Ufficio. 

10. Delle operazioni compiute, delle comunicazioni effettuate, dell'eventuale mancata 
comparizione dell’interessato e dell'esito negativo del concordato, è dato atto in succinto 
verbale da parte del Funzionario incaricato del procedimento. 

 

Articolo 22 – Atto di accertamento con adesione 

1. A seguito del contraddittorio, ove l'accertamento sia concordato con il contribuente, l'ufficio 
redige in duplice esemplare atto di accertamento con adesione che va sottoscritto dal 
contribuente (o da suo procuratore generale o speciale) e dal Responsabile del tributo o suo 
delegato. La procura generale o speciale deve essere conferita per iscritto e con firma 
autenticata. 

2. Nell'atto di definizione vanno indicati:  

a) gli elementi e la motivazione su cui la definizione si fonda, anche con richiamo 
alla documentazione in atti;  
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b) la liquidazione delle maggiori tasse, imposte, interessi e sanzioni dovute in 
dipendenza della definizione; 

c) le modalità di versamento delle somme dovute. 

3. La definizione si perfeziona con il versamento, entro 20 giorni dalla redazione dell'atto di 
accertamento con adesione, delle somme dovute con le modalità indicate nell'atto stesso e, 
in caso di pagamento rateale, con pagamento della prima rata accordata e la prestazione 
della garanzia eventualmente richiesta ai sensi del presente regolamento. Entro 10 giorni 
dal suddetto versamento il contribuente fa pervenire all'Ufficio la quietanza del pagamento 
dell'intero importo delle somme dovute, ovvero dell'importo della prima rata con copia della 
garanzia di cui al precedente comma. L'Ufficio, a seguito del ricevimento della quietanza, 
rilascia al contribuente l'esemplare dell'atto di accertamento con adesione destinato al 
contribuente stesso. 

4. È ammesso, a richiesta del contribuente, il pagamento in forma rateale sulla base delle 
disposizioni del presente regolamento o in alternativa secondo le disposizioni di cui all’art. 8 
del D.Lgs  218/1997; in caso di mancato pagamento delle rate il contribuente decade dal 
beneficio della rateazione, con conseguente annullamento della riduzione delle sanzioni sul 
pagamento residuo. 

5. Il perfezionamento dell'atto di adesione comporta la definizione del rapporto tributario che ha 
formato oggetto del procedimento. L'accertamento definito con adesione non è pertanto 
soggetto ad impugnazione, non è integrabile o modificabile da parte dell'Ufficio. 

6. L'intervenuta definizione non esclude peraltro la possibilità per l’Ufficio di procedere ad 
accertamenti integrativi nel caso che la definizione riguardi accertamenti parziali e nel caso 
di sopravvenuta conoscenza di nuova materia imponibile sconosciuta alla data del 
precedente accertamento e non rilevabile né dal contenuto della dichiarazione, né dagli atti 
in possesso alla data medesima. 

7. Qualora l'adesione sia conseguente alla notifica dell'avviso di accertamento, questo perde 
efficacia dal momento del perfezionamento alla definizione. 

 
Articolo 23 - Riduzione della sanzione 

1. A seguito della definizione, le sanzioni per le violazioni che hanno dato luogo 
all'accertamento si applicano nella misura di un terzo del minimo previsto dalla legge; in ogni 
caso la misura delle sanzioni non può essere inferiore ad un terzo dei minimi edittali previsti 
per le violazioni più gravi relative a ciascun tributo. 

2. Per le violazioni collegate al tributo richiesto con l'avviso di accertamento, le sanzioni 
irrogate sono ridotte ad un terzo se il contribuente non proponga ricorso contro tale atto e 
formuli istanza di accertamento con adesione, provvedendo a pagare entro il termine per la 
proposizione del ricorso, le somme complessivamente dovute, tenuto conto della predetta 
riduzione; in ogni caso la misura delle sanzioni non può essere inferiore ad un terzo dei 
minimi edittali previsti per le violazioni più gravi relative a ciascun tributo. 

3. Di detta possibilità di riduzione è reso edotto il contribuente apponendo la relativa 
avvertenza in calce agli avvisi di accertamento. L'infruttuoso esperimento del tentativo di 
concordato da parte del contribuente così come la mera acquiescenza prestata dal 
contribuente in sede di contraddittorio all'accertamento del Comune rendono inapplicabile 
l'anzidetta riduzione. 

4. Le sanzioni scaturenti dall'attività di liquidazione del tributo sulla base dei dati indicati nella 
dichiarazione o denuncia nonché quelle che conseguono a violazione formale e concernenti 
la mancata, incompleta o non esaustiva risposta a richieste formulate dall'Ufficio sono 
parimenti escluse dalla anzidetta riduzione.  
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TITOLO III RISCOSSIONE E RIMBORSI 
 

Articolo 24 - Riscossione volontaria 

1. Le modalità di pagamento dei tributi sono definite dalla legge ovvero nei singoli regolamenti 
disciplinanti le diverse risorse di entrata, in base all’art 52 del D. Lgs. 446/1997 e s.m.i. e 
all’art. 2-bis del D.L. 193/2016 e s.m.i., fatta salva la disciplina particolare prevista dalla 
legge per il singolo tributo, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti 
dei contribuenti e in funzione della velocizzazione delle fasi di acquisizione delle risorse e 
rendicontazione delle stesse. 

2. AI sensi del comma 166 dell’art. 1 della Legge n. 296/06 il pagamento dei tributi deve essere 
effettuato con un arrotondamento all’euro per difetto se la frazione è inferiore a 49 centesimi, 
oppure per eccesso se superiore a questo importo 

 
Articolo 25 - Riscossione coattiva 

1. La riscossione coattiva è effettuata secondo le disposizioni di cui all’art. 1, commi 792-804 
della L. n. 160/2019 e s.m.i.e delle misure disciplinate dal titolo II del DPR 602/1973, con 
l’esclusione di quanto previsto all’articolo 48-bis del medesimo decreto. 

2. La riscossione coattiva delle entrate tributarie può essere effettuata: 

a) in forma diretta dal Comune; 

b) mediante soggetti concessionari delle relative potestà di cui all’art. 52, comma 
5 lett. b) del D.Lgs n. 446/1997 e s.m.i.; 

c) mediante l’agente nazionale della riscossione affidatario del relativo servizio, ai 
sensi delle disposizioni di cui al D.L. n. 193/2016 e s.m.i. 

3. La riscossione coattiva può essere effettuata a seguito dell’intervenuta esecutività di : 

a) avviso di accertamento con efficacia di titolo esecutivo ai sensi dell’art. 1 c. 792 
della L. 160/2019 e s.m.i.; 

b) ingiunzione di pagamento sulla base di quanto previsto dal R.D. 14.4.1910, n° 
639; 

c) cartella di pagamento sulla base delle disposizioni di cui al D.P.R. 29/09/1973, 
n° 602; 

4. Il titolo esecutivo di cui alle lett. b) e c) del comma precedente deve essere notificato al 
contribuente, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello 
in cui l’accertamento è divenuto definitivo. 

5. In relazione agli atti di cui al comma 3 lett. a) ed in relazione all’avvenuta presentazione di 
ricorso il funzionario responsabile del tributo valuta la possibilità di immediata attivazione 
delle procedure di riscossione in pendenza di giudizio, allorquando sussista fondato pericolo 
per la riscossione, avendo riferimento alla natura del creditore, entità del credito. 

 
 

Articolo 26 - Rateizzazione di pagamento 

1. Il Funzionario Responsabile del tributo può rilasciare dilazioni di pagamento di somme certe, 
liquide ed esigibili di natura tributaria risultanti da: 

 somme iscritte nei ruoli coattivi per i quali non sia possibile accedere, ai sensi del DPR 
602/1973, come modificato dal D.L. 112/2008 convertito in legge dalla L. 133/2008, alla 
concessione di rateazione da parte di Agenzia Entrate per la Riscossione; a titolo 
esemplificativo possono essere rateizzate le cartelle di pagamento relative alla TARSU, 
in questo caso possono essere rateizzati solo gli importi iscritti a ruolo; gli interessi di 
mora, aggi, spese esecutive e diritti di notifica della cartella, come risultanti al momento 
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della sospensione della cartella e/o della concessione della rateizzazione, dovranno 
essere integralmente pagati unitamente alla prima rata 

 somme relative ad entrate arretrate per cui è già stato emesso il sollecito di pagamento; 

 somme derivanti da emissione di avvisi di accertamento, esecutivo, emesso ai sensi 
dell’art. 1, comma 792 della L. n. 160/2019 e s.m.i.  

 somme relative a ingiunzione di pagamento ai sensi del R.D. 689/1910  
 

2. Si definisce  situazione di obiettiva difficoltà del debitore tutto ciò che comporta una 
diminuzione considerevole del reddito e può trovare causa in un momento di congiuntura 
economica generale negativa, nella difficoltà di mercato in cui versa la singola impresa, in 
calamità naturali riconoscibili, che impedisce il versamento dell’intero importo dovuto sulla 
base degli atti di sopra indicati, ma è in grado di far fronte all’onere finanziario risultante 
dalla ripartizione del debito in un numero di rate congrue e sostenibile rispetto alla sua 
condizione reddito-patrimoniale.   

3. L’accertamento della temporanea situazione di obiettiva difficoltà deve essere verificato 
secondo i seguenti criteri:  

 

 

4. Nel caso che l’applicazione dei parametri sopra riportati non consenta la concessione della 
rateizzazione, il debitore potrà comunque accedere al beneficio facendo valere particolari 
condizioni che incidano sulla situazione patrimoniale e reddituale, a titolo esemplificativo: 
Per le persone fisiche: 
- cessazione del rapporto di lavoro per un lavoratore dipendente; 
- insorgenza nel nucleo familiare di una grave patologia che abbia determinato riduzione 
della capacità lavorativa e/o ingenti spese mediche; 
- contestuale scadenza di obbligazioni pecuniarie anche relative al pagamento in 
autoliquidazione di tributi e contributi a condizione che il loro importo sia di entità rilevante in 
rapporto al reddito  del nucleo familiare 
Per le persone giuridiche: 
- risultato di esercizio in perdita negli ultimi 2 anni; 
- eventi imprevedibili causati da forza maggiore. 

5. Il Funzionario responsabile del tributo  su richiesta del debitore che versi in una situazione di 
temporanea e obiettiva difficoltà, concede la ripartizione del pagamento delle somme dovute 
in rate mensili di pari importo fino ad un massimo di settantadue rate, fermo restando che 
l’importo minimo della rata non può essere inferiore a euro 50,00, secondo il seguente 
schema: 

 

 

IMPORTO DEBITO PERSONE FISICHE / DITTE 

INDIVIDUALI 

PERSONE GIURIDICHE 

fino a € 3.000,00 semplice dichiarazione stato di temporanea difficoltà 

da €3.001,00  Il rapporto tra il debito per il 
quale viene chiesta la 
rateizzazione e il reddito 
complessivo imponibile 
dichiarato nell’ultimo anno di 
imposta (modello unico – 730 
o CU) del nucleo familiare del 
debitore deve risultare pari o 
superiore al 5% 

 

Il rapporto tra il debito per il 
quale viene chiesta la 
rateizzazione e il reddito 
imponibile dichiarato 
nell’ultimo anno di imposta ai 
fini IRES deve risultare pari o 
superiore al 5% 
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 rate mensili massimo 

fino 100 € Nessuna dilazione 
Da 101,00 a 500,00 € 4 
Da 501,00 a 3.000,00 € 12 
Da 3.001,00 a 6.000,00 € 24 
Da 6.001,00 a 20.000,00 € 36 
Oltre 20.000,00 € 72 

 

6. Il numero di rate deve comunque essere concordato con il debitore che può chiedere la 
ripartizione del pagamento in un numero inferiore di rate. 

7. Per importi superiori a € 20.000,00 il riconoscimento del beneficio è subordinato alla 
presentazione di idonea garanzia mediante polizza bancaria o assicurativa rilasciata da 
soggetto specificamente iscritto negli elenchi dei soggetti bancari/assicurativi/intermediari 
finanziari autorizzato al rilascio di garanzie a favore di enti pubblici che copra l’importo totale 
comprensivo degli interessi ed avente scadenza un anno dopo la scadenza dell’ultima rata. 
La polizza fidejussoria deve espressamente contenere: 

 la specifica previsione che nel caso di mancato pagamento anche di una sola rata il 
Comune di Bibbona può richiedere con lettera raccomandata A.R. da inviare al debitore 
e alla società fideiussore, il versamento di tutta la residua somma dovuta, previo 
ricalcolo degli interessi non ancora maturati, e la società deve provvedere, senza 
eccezioni, al pagamento entro 30 giorni dalla richiesta, salvo che il debitore abbia già 
provveduto ad effettuare il pagamento; 

 la specifica previsione di rinuncia alla preventiva escussione del contraente. 

8. Per gli avvisi di accertamento che prevedano la riduzione dell’importo per le sanzioni in caso 
di adesione, la relativa riduzione si applica se la richiesta di dilazione, congiuntamente alla 
dichiarazione di acquiescenza alle risultanze dell’accertamento, viene presentata entro il 
termine di scadenza del versamento risultante dall’atto notificato, in alternativa il 
contribuente allega alla richiesta di rateazione la quietanza di pagamento delle sanzioni 
ridotte. 

9. In caso di mancato pagamento, dopo espresso sollecito, di due rate anche non consecutive 
nell’arco di sei mesi nel corso del periodo di rateazione, il debitore decade automaticamente 
dal beneficio e il debito non può più essere rateizzato; l’intero importo ancora dovuto è 
immediatamente riscuotibile in unica soluzione; nel caso in cui la rateizzazione sia  garantita 
da polizza fidejussoria o bancaria l’importo ancora dovuto è immediatamente ed 
automaticamente riscuotibile tramite escussione della polizza. L’ufficio invia alla società 
fideiussore la richiesta di versamento di tutta la residua somma dovuta, previo ricalcolo degli 
interessi non ancora maturati. 

10. In caso di comprovato peggioramento della situazione economica la dilazione concessa 
può, su richiesta del debitore, essere prorogata una sola volta, per un ulteriore periodo  e 
per un numero di ulteriori rate mensili calcolate in base al debito residuo alla data di richiesta 
di proroga, fino a un massimo di  settantadue, a condizione che non sia intervenuta 
decadenza ai sensi del comma precedente. 

11. Le rate mensili, calcolate secondo il cd. Ammortamento alla francese che prevede rate 
costanti con quota capitale crescente e quota interessi decrescente, scadono l’ultimo giorno 
di ogni mese e sono di uguale importo, salvo variazioni di lieve entità derivanti da esigenze 
di calcolo. L’importo delle singole rate è arrotondato per eccesso all’unità di euro. In 
presenza di particolari situazioni da motivarsi all’interno dell’atto di rateazione è possibile 
determinare scadenze di versamento diverse ovvero periodicità di rateizzazione diversa da 
quella mensile. 

12. Il piano di rateazione degli importi è determinato applicando gli interessi di maggior 
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rateazione in  misura pari  al tasso legale, con decorrenza dalla data di scadenza del 
termine per il pagamento. Il piano di rateazione perfeziona la sua efficacia solamente a 
seguito dell’avvenuto versamento della prima rata della stessa e, nei casi in cui venga 
richiesta prestazione di garanzia fideiussoria, con il deposito della stessa e sua validazione 
da parte dell’Ufficio Tributi. Il contribuente dovrà esibire al Servizio Entrate/Tributi nei 10 
giorni successivi al pagamento della singola rata la ricevuta di versamento. 

13. In caso di richieste di dilazione di importi affidati in carico all’Agenzia delle Entrate 
Riscossione la richiesta di dilazione dovrà essere presentata, ai sensi dell’art. 19 del DPR 
602/1973 e art. 26 D.Lgs 46/1999, alla predetta Agenzia competente al rilascio 
dell’eventuale piano di dilazione secondo le disposizioni che ne regolano l’attività.  

 
 

Articolo 27 – Iter di concessione della rateizzazione 

1. Il contribuente che, trovandosi in comprovate difficoltà di ordine economico, intende 
avvalersi della possibilità di rateazione di cui al presente Regolamento deve inoltrare 
specifica e motivata domanda all’Ufficio competente utilizzando il modello di richiesta 
allegato al presente regolamento quale parte integrante e sostanziale.  
La domanda dovrà contenere: 

a) l’indicazione espressa della richiesta di rateizzazione; 
b) l’esatta indicazione degli estremi del provvedimento da cui scaturisce il debito 

tributario; 
c) la dettagliata motivazione per la quale si chiede la  rateizzazione del debito. 

Alla stessa dovrà essere allegata: 
a) per le persone fisiche 

- Modello fiscale presentato per la dichiarazione dei redditi (Unico – 730 o CUD) 
dell’intero nucleo familiare relativo all’ultimo anno d’imposta utile;  

- ogni altra documentazione idonea a consentire la verifica del possesso dei requisiti, 
come previsto  nel presente Regolamento. 

b) per le persone giuridiche 
- Modello fiscale presentato per la dichiarazione dei redditi relativo all’ultimo anno 

d’imposta utile; 
- ogni altra documentazione idonea a consentire la verifica del possesso dei requisiti 

previsti dal presente Regolamento. 

2. In caso di richiesta di rateizzazione relativa ad avvisi di accertamento il contribuente dovrà 
altresì allegare dichiarazione di acquiescenza alle risultanze dell’accertamento o, in 
alternativa, la ricevuta comprovante il versamento delle somme liquidate a titolo di sanzione 
ridotta. 

3. L’istruttoria viene predisposta dal Funzionario responsabile dell’entrata che è responsabile 
del procedimento. 

4. Nel corso dell’istruttoria il Funzionario verifica la completezza della domanda e della 
documentazione presentata, può procedere a richiedere al contribuente ulteriore 
documentazione ad integrazione della pratica, da presentarsi perentoriamente entro il 
termine che il Funzionario stesso indicherà nell’atto di richiesta. 

5.  La mancata esibizione da parte del contribuente della documentazione richiesta entro il 
termine fissato comporterà la decadenza al beneficio della rateizzazione del debito. 

6. L’esibizione di atti contenenti dichiarazioni mendaci o false nei casi previsti dalla Legge 4 
gennaio 1968, n. 15 sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
Ciò comporta, inoltre, la decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito del 
provvedimento adottato ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n. 403/98. 

 
Articolo 28 - Provvedimento di concessione o diniego 

1. Entro trenta giorni dal ricevimento della domanda o della documentazione aggiuntiva 
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richiesta il Responsabile dell’entrata adotta con propria determinazione, il provvedimento di 
concessione della rateizzazione ovvero di diniego sulla base dell’istruttoria compiuta. 

2. Il provvedimento di concessione deve specificare le modalità di rateizzazione accordate,  il 
numero, la decorrenza delle singole rate e l’ammontare degli interessi dovuti. 

3. Sia il provvedimento di concessione che, eventualmente, il provvedimento di diniego sono 
comunicati all'interessato mediante PEC, notificazione o raccomandata con avviso di 
ricevimento. 

4. In caso di richiesta di rateizzazione di importo superiore a euro 20.000,00 l’efficacia del 
provvedimento è subordinata alla consegna, entro 20 giorni dalla notifica dell’accoglimento, 
di idonea polizza fidejussoria o fidejussione bancaria che copra l’importo totale comprensivo 
degli interessi ed avente scadenza un anno dopo la scadenza dell’ultima rata e la cui verifica 
da parte dell’Ufficio ricevente abbia dato esito positivo in relazione alla regolarità della 
stessa. 

5. In caso di rateizzazione di cartelle di pagamento come indicate al primo capoverso 
dell’articolo 24 una copia del provvedimento di rateazione verrà inoltrato dal Funzionario 
responsabile al concessionario della riscossione. 

 
Articolo 29 - Rimborsi 

1. I rimborsi non vengono disposti qualora le somme, comprensive di interessi legali, siano 
inferiori o uguali ad euro 12,00 (dodici/00) per anno di imposta. 

2. Le richieste di rimborso vanno presentate con apposita istanza entro i termini previsti per 
ogni singolo tributo. 

3. Le somme pagate e non dovute potranno essere utilizzate, su istanza del contribuente, per 
compensare i debiti di imposta derivanti dall’obbligazione annuale o da attività di 
accertamento posta in essere dall’Ente  per la stessa tipologia di tributo. 

 
Articolo 30 – Compensazione  

1. E’ consentita la compensazione quando il contribuente è titolare di un credito tributario non 
prescritto nei confronti del Comune e debitore assoggettato ad obbligazione tributaria nei 
confronti dello stesso Comune. La compensazione comporta l’estinzione dell’obbligazione 
tributaria nei limiti dell’ammontare del credito tributario riconosciuto dall’Ente 

2. Il contribuente può opporre in compensazione il proprio credito tributario nei confronti del 
Comune solo se riconosciuto certo, liquido ed esigibile dall’ UfficioTributi. 

3. Il contribuente che intende avvalersi della facoltà di cui al presente articolo deve presentare, 
almeno 15 giorni prima della scadenza di pagamento per la quale intende valersi della 
compensazione, una istanza contenente i seguenti elementi: 

a) generalità e codice fiscale del contribuente; 
b) il tributo dovuto al lordo della compensazione; 
c) l’esposizione delle eccedenze di versamento che si intende portare in 

compensazione distinte per l’anno di imposta e per tributo; 
d) l’attestazione di non aver chiesto il rimborso delle quote versate in eccedenza 

e portate in compensazione o, in caso contrario, dovrà allegare copia 
dell’istanza di rimborso o dovranno essere indicati tutti i dati necessari alla sua 
individuazione. 

4. L’Ufficio Tributi verificata la fondatezza del credito vantato dal contribuente, entro il termine 
di 10 giorni da ricevimento della richiesta, comunica al medesimo l’esito del procedimento 
con l’esatta indicazione dell’importo da compensare e il termine entro il quale procedere al 
versamento dell’eventuale differenza dovuta. 

5. La compensazione può essere richiesta per crediti relativi al medesimo tributo riferiti ad 
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annualità diverse, o per versamenti effettuati da contitolari, da utilizzare sia per compensare  
i versamenti spontanei che per le obbligazioni derivanti dall’attività di accertamento dell’Ente 

6. Non è ammessa la compensazione fra tributi comunali diversi. 

7. Nel caso in cui un contribuente risulti creditore nei confronti del Comune relativamente al 
pagamento di somme di denaro certe, liquide ed esigibili relative a fatture per prestazioni 
ovvero contributi e/o provvidenze economiche di qualunque specie e natura  e il medesimo, 
alla data in cui dovrebbe essere eseguito il pagamento, risulti debitore del Comune per 
somme di denaro certe, liquide ed esigibili relative a tributi oggetto di avvisi di accertamento 
o ingiunzioni scaduti, il Comune comunica al debitore la compensazione per le 
corrispondenti somme a credito/debito, che si estinguono dalla data in cui entrambe sono 
divenute certe, liquide ed esigibili. Nel caso in cui il credito del contribuente sia superiore al 
debito nei confronti del Comune, il Comune procede al versamento per la differenza. 

8. La compensazione credito/debitoria di cui al comma 7 del presente articolo è esclusa in 
caso di: 

a) importi a debito risultante da cartelle di pagamento in carico all’agente 
nazionale della riscossione regolate dall’art. 48 bis del DPR 602/1973 e s.m.i.; 

b) pignoramento del credito che il contribuente vanta nei confronti del Comune; 
c) altre cause di indisponibilità previste da legge o provvedimenti giudiziali; 
d) liquidazione contributi per interventi sociali. 

 
 

Articolo 31 - Importo minimo per versamenti e recupero tributario 

1. Non si fa luogo al versamento spontaneo dei tributi locali di importo inferiore a € 3, fatto 
salvo quanto previsto nei regolamenti disciplinanti l’applicazione dei singoli tributi locali. Se 
l’importo da versare è pari o superiore a € 3,00, il versamento deve essere effettuato per 
l’intero ammontare del tributo. 

2. In considerazione delle attività istruttorie e di accertamento, che l’ufficio comunale dovrebbe 
effettuare per pervenire alla riscossione del tributo nonché degli oneri di riscossione, il 
versamento del tributo o della sanzione tributaria non è dovuto qualora l’ammontare per 
anno d’imposta non superi € 12,00, tale importo si intende comprensivo anche delle sanzioni 
e degli interessi gravanti sul tributo. 

3. Non si procede al rimborso di somme complessivamente di importo fino a € 12,00 per anno 
d’imposta. 

4. Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, l’ufficio comunale è esonerato dal compiere i relativi 
adempimenti e, pertanto, non procede alla notificazione di avvisi di accertamento o alla 
riscossione anche coattiva e non dà seguito alle istanze di rimborso. 

 
Articolo 32 – Interessi moratori 

1. Gli interessi moratori sulle somme dovute a titolo di tributo sono determinati nella misura 
annua del tasso legale aumentato di 2,5 punti percentuali, l’avviso di accertamento provvede 
altresì a liquidare l’importo degli interessi nonché intimare il versamento entro il termine per 
la presentazione del ricorso avverso il medesimo atto. 

2. In caso di omesso pagamento dell’importo indicato nell’avviso di accertamento o 
dell’ingiunzione e sino ad avvenuto pagamento dello stesso maturano gli interessi moratori 
sulle somme dovute a titolo di tributo determinati nella misura annua del tasso legale 
aumentato di 2 punti percentuali. 

3. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla data in 
cui sono divenuti esigibili o da diversa data prevista dalla legge. 

4. Interessi nella stessa misura del comma 1 del presente articolo spettano al contribuente per 
le somme ad esso dovute a qualsiasi titolo a decorrere dalla data dell'eseguito versamento. 
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TITOLO IV SANZIONI 

 
Articolo 33 - Sanzioni tributarie 

1. Le sanzioni relative alle entrate tributarie sono determinate ai sensi dei decreti legislativi del 
18 dicembre 1997, n. 471, 472 e 473. 

2. Il provvedimento comunale, recante anche la contestazione e l’irrogazione della sanzione 
per omesso versamento del tributo, deve indicare tutti gli elementi utili al destinatario ai fini 
della esatta individuazione della violazione commessa. 

 
Articolo 34 - Cause di non punibilità 

1. E’ esclusa la punibilità per le violazioni di carattere formale non incidenti sulla 
determinazione del tributo, a condizione che queste non arrechino pregiudizio all’esercizio 
delle azioni di controllo, se questo è stato versato nei termini prescritti e nella misura dovuta. 
Non sono considerate tali, e sono quindi sanzionabili, l’omissione della dichiarazione o 
denuncia, anche se il contribuente ha corrisposto il tributo nella misura dovuta, e la mancata 
esibizione o trasmissione di atti e documenti richiesti, nonché l’omessa restituzione del 
questionario o la restituzione del medesimo non compilato. 

2. Non sono irrogate sanzioni, né richiesti interessi moratori al contribuente, qualora si sia 
conformato a indicazioni contenute in atti del Comune, ancorché da questo 
successivamente modificate, o qualora il suo comportamento risulti posto in essere a 
seguito di fatti direttamente conseguenti a ritardi, omissioni od errori del Comune. 

3. Le sanzioni non sono comunque irrogate quando la violazione dipende da obiettive 
condizioni di incertezza sulla portata e sull’ambito di applicazione della norma tributaria. 

 

TITOLO V NORME FINALI E ENTRATA IN VIGORE 
 

Articolo 35 - Disposizioni finali 

1. A far data dalla sua entrata in vigore il presente Regolamento abroga: 

2. Il Regolamento Generale delle entrate tributarie approvato con deliberazione C.C. 21 del 
27.03.2007 e s.m.i.; 

3. Le disposizioni di cui al titolo III del presente Regolamento si applicano anche ai rapporti 
pendenti alla data di entrata in vigore del presente Regolamento. 

4. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di leggi e regolamentari vigenti. 
 

Articolo 36 - Entrata in vigore 

1. Il presente regolamento, pubblicato nei modi di legge, entra in vigore il 1° gennaio 2020 
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Allegato 1 

RICHIESTA di RATEIZZAZIONE  
 

 

Al Responsabile dell’Area  

Servizi Finanziari e Personale 

Ufficio Tributi 

  

     Comune di  Bibbona 

 

 

Il/la sottoscritto/a _____________________________________________ nato/a a ______________________  

il_______________________ residente in Via/Piazza _____________________________________________  

a ______________________________ c.a.p. ____________ telefono ________________________________  

Codice Fiscale |___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|  

      in proprio 

      in qualità di ______________________________________________ della ___________________________  

______________________________________ Cod. Fisc. P.G. |___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|  

In relazione alle  somme dovute a titolo di: 

□ cartella di pagamento n. ___________________ relativa a TARSU, di euro ________________________; 

    (esclusi gli interessi di mora, aggi, spese esecutive e diritti di notifica)  

□ sollecito di pagamento n. _________ del ______________ relativo a _____________________________, 

    di euro ________________________; 
 
□ avviso di accertamento n. __________ del ______________ notificato il __________________relativo a 

   _______________________,    di euro _________________________  

 
C H I E D E  

 
di ottenere la rateizzazione dei suddetti importi in n° _____ rate mensili in quanto si trova in temporanea situazione di 

obiettiva difficoltà. 

 
 

D I C H I A R A   

 
• l’inesistenza di morosità relative a precedenti rateazioni; 

• di essere consapevole delle sanzioni penali cui può andare incontro in caso di falsità in atti e di dichiarazioni 

mendaci, come previsto dall’art. 76 del DPR 445/2000;  

• di essere consapevole, in caso di dichiarazioni non veritiere, della decadenza dai benefici conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base della presente dichiarazione, come previsto dall’art. 75 del DPR 445/2000; 
 
(per avvisi di accertamento i cui termini per l’impugnativa non sono ancora scaduti) 

• dichiara che la presente richiesta viene presentata entro il termine di scadenza dell’avviso di accertamento 

notificato e dichiara altresì la propria acquiescenza alle risultanze dello stesso, consapevole che con tale 

dichiarazione rinuncia alla presentazione del ricorso avverso l’avviso specificato in premessa, in caso contrario 

si verificherà la decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento richiesto con la presente 

(persone fisiche o ditte individuali) 

• che il reddito familiare complessivo, dichiarato ai fini IRPEF nell’ultimo anno di imposta è pari a 

€__________________, come risulta dal/i modello/i fiscale/i (Unico – 730 – CUD) allegato/i alla presente; 

 

(persone giuridiche) 

• che il reddito imponibile dichiarato ai fini fiscali nell’ultimo anno di imposta è pari a €__________________, 

come risulta dal modello fiscale allegato alla presente. 
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ALLEGA 

 

□ Ultima dichiarazione dei redditi presentata dai componenti il nucleo familiare. N. modelli _________________; 

   (persone fisiche o ditte individuali) 

 

□ Ultima dichiarazione dei redditi presentata dalla società; 

   (persone giuridiche) 

 

□ Copia della quietanza relativa all’importo delle sanzioni ridotte pari ad euro _____________________________; 

   (per avvisi di accertamento i cui termini per l’impugnativa non sono ancora scaduti - facoltativa) 

 

□ Polizza fidejussoria o fidejussione bancaria (per rateizzazione di importi superiori ad euro 20.000,00); 

 

□ Documentazione certificante avvenimenti particolari e non prevedibili (cessazione rapporto di lavoro,   

sostenimento di cure costose, ecc.) _______________________________________________________________; 

 

□ Altra documentazione ritenuta utile _____________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________ 

 
             

 
DICHIARAZIONE AI SENSI DELLA D.LGS 196/2003 SULLA “PRIVACY”  

Il sottoscritto autorizza il Comune di Bibbona, ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196, al trattamento dei dati contenuti 

nella presente istanza e nei relativi allegati, per le finalità connesse e strumentali alla trattazione della stessa. 

In mancanza di tale autorizzazione infatti, non sarà possibile procedere all’esame della presente istanza. 

                      

 

           IL/LA DICHIARANTE (firma per esteso e leggibile)  

 

       _________________________________ 

 

 
L’istanza deve essere presentata con allegata copia fotostatica di un documento di identità del richiedente; in alternativa 

è necessario apporre la firma in presenza del dipendente addetto. 

 

  

 

L’istanza e le dichiarazioni di cui sopra sono state sottoscritte in mia presenza  

Bibbona___________________       il dipendente addetto ______________________  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

COMUNE DI BIBBONA 

 

Ricevuta il ____________________ 

 

Il Funzionario incaricato 

______________________________ 


